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Prot. n.
 7372/C35






Rimini, 26 settembre 2005






Ai Dirigenti Scolastici






     delle Istituzioni Scolastiche di ogni ordine e grado






     - statali e non statali -












      LL.SS.






Alle Amministrazioni Comunali 






        della provincia di Rimini 






        Assessorati Pubblica Istruzione












      LL.SS.






Alle Associazioni di Volontariato - Disabili






        della provincia di Rimini 





        per il tramite di Volontarimini












      LL.SS.






Ai componenti il G.L.I.P. e G.L.I.S. provinciali












     LL.SS.






Ai Dirigenti






     dei C.S.A. di Ravenna e Forlì-Cesena












     LL.SS.





Al Centro Pedagogico per l'Integrazione dei Servizi











            Sua Sede






Ai Centri Territoriali






     per il tramite del Centro Pedagogico












     LL.SS.






CONVEGNO INTERPROVINCIALE                                   
FORME DELLA DIFFERENZA E DELLA DIVERSITA’

Rimini, 12 Ottobre 2005

Sala dell'Arengo - P.zza Cavour

9-00 - 18.00
Sui temi dell’intercultura e dell’ handicap, il C.S.A. e il G.L.I.P. di Rimini promuovono un convegno che si terrà il 12 ottobre, presso la Sala dell’Arengo. 

Si tratta di riflettere sulle antiche/nuove questioni poste sia dalle persone con deficit di ordine fisico e sociale che dalle enormi masse che si spostano con il grande processo migratorio di questi anni.

Uguaglianza, differenza, diversità, personalizzazione sono valori di stringente attualità nel rispondere alle interrogazioni spesso drammatiche che questi eventi pongono; si cercherà di individuarne specificità e possibili trame unitarie.

Ogni persona peraltro ha in dote alcune facoltà e qualche deficit; questi ultimi possono determinare forme di contrazione dell’esistenza, situazioni  evitabili e inevitabili di handicap tanto differenti tra loro da non poter essere realisticamente classificabili. La più avanzata ricerca sta attualmente lavorando sul profilo delle curvature soggettuali della fondazione e dell’intenzionalità, aspetti che paradossalmente costituiscono il principale punto in comune fra tutti gli umani, portatori che essi siano di deficit conclamati o non evidenti. 

Questo fa ipotizzare che la direzione in cui si potrebbe operare sia quella di comprendere gli effetti del deficit nel quadro generale della Teoria della differenza e raccontarli - più che descriverli - attraverso documenti aperti alla storia, alla singolarità e alle imprevedibili capacità del soggetto.

I soggetti con deficit e le loro difficoltà sono solo uno dei tanti profili dell’alterità che la nostra società  spesso vive impropriamente solo come pesi economici, limitazioni dell’efficienza di sistema. Quel che vorremmo condurre  è invece una credibile esplicitazione all'altro di un arco più ampio di possibilità esistenziali e didattiche. Questo all’interno di un autentico Progetto di vita ispirato a valori di pace, di superamento dialettico dei conflitti e degli interessi, di valorizzazione delle differenze e delle diversità di contesto.

Scopo dell’incontro  è   quello  di approfondire queste questioni, rafforzare le connessioni,   aiutare a pensare in termini innovativi i differenti limiti e le diverse possibilità delle persone, sulla base del felice lavoro condotto nelle  province romagnole ormai da molti anni.  Per questo   è necessario riflettere e  attivare dialoghi tra i vari soggetti coinvolti:  scuola,    Università,   amministrazione statale e locale,  mondo  medico.                                                                                                         


A Rimini,   il  2005/2006  è il terzo anno di applicazione dell’ Accordo  di programma provinciale per l’integrazione  scolastica  degli alunni in situazione di handicap (sottoscritto il 25 giugno 2003). Anche in vista del rilancio degli Accordi, il C.S.A., il G.L.I.P., il G.L.H. provinciali promuovono il convegno del 12 ottobre. L’incontro si colloca   nel contesto di una delineazione comune alle province romagnole degli interventi in favore dei soggetti con deficit.

 Il convegno prevede al mattino  (h.9-13)  interventi di   Mariangela Giusti,  docente Università di Milano   e   Massimiliano Tarozzi,  docente all’ Università di Trento.  Seguiranno comunicazioni di Gabriele Boselli (presidente G.L.I.P.  della provincia di Forlì-Cesena) e di  Maria Silvia Ghetti   (presidente G.L.I.P.   della provincia di Ravenna). 
La sessione pomeridiana (h.15-18)  sarà dedicata ad un confronto sulle questioni attinenti  agli impegni delle istituzioni in tema di “integrazione/inclusione”. Sono stati invitati:  Lucrezia Stellacci, Direttore Ufficio Scolastico Regionale di Bologna,  Arrigo Albini,   Assessore alla Pubblica Istruzione, Maurizio Taormina,   Assessore alla  Formazione, Scuola, Lavoro,  Andrea Tullini, neuroprsichiatra A.U.S.L.  di Rimini.  

Coordineranno gli interventi Claudio Maiuri,  Dirigente C.S.A. di Rimini  e  Agostina Melucci, Dirigente  Tecnico  U.S.R.  Bologna

      Il Dirigente







Il Dirigente Tecnico

F.to Claudio Maiuri





           F.to Agostina Melucci
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